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PREMESSA 

La programmazione di scienze per la classe quinta, 
prevede venga affrontata la conoscenza del corpo 
umano, della struttura ossea, degli apparati, degli 
organi e delle loro diverse funzioni per rendere gli 
alunni consapevoli del loro essere e di come 
possano crescere e svilupparsi adottando corretti 
stili di vita e un alimentazione sana. Nella mia 
classe questo percorso di conoscenza e 
consapevolezza è iniziato dalla rappresentazione 
grafica, da parte di ciascun alunno, del proprio 
corpo visto dall’esterno e dall’interno per iniziare a  
capire la struttura e le diverse funzioni 
dell’apparato scheletrico. 



TRAGUARDI DI COMPETENZA 
L’alunno ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del suo corpo, 
nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento 
utilizzando modelli intuitivi e ha cura della propria salute. 
 
IMPARARE AD IMPARARE  
Sa approcciarsi in modo scientifico ai fenomeni.  
COLLABORARE E PARTECIPARE  
Con l’ aiuto dell’ insegnante, dei compagni e anche da solo, sa osservare lo 
svolgersi dei fatti e riesce a schematizzarli, formula domande anche sulla 
base di ipotesi personali, sa proporre e realizzare semplici esperimenti.  
INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI  
Sa far riferimento in modo pertinente alla realtà ed in particolare all’ 
esperienza che fa in classe (laboratorio) per dare supporto alle sue 
considerazioni e motivazioni, alle proprie esigenze di chiarimenti.  
ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’ INFORMAZIONE  
Sa trovare da varie fonti informazioni e spiegazioni sui problemi 
analizzati.  
INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI  COMUNICARE  
Sa analizzare e raccontare in forma chiara ciò che ha fatto ed imparato.  
 



OBIETTIVO DI APPRENDIMENTO 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO  
• Osservare, descrivere e confrontare riproduzioni di parti ossee 

dell’uomo per ricostruire lo scheletro;  
• Osservare i mutamenti e la crescita delle nostre ossa; 
• Osservare in laboratorio parti di ossa di vitello e di pollo; 

individuare le diverse parti per comprenderne le caratteristiche; 
• Osservare al microscopio il midollo osseo; 
• Osservare il midollo spinale di maiale; 
• Esperienze di laboratorio.  
 

L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE  
• Descrivere ed interpretare il funzionamento del corpo come 

sistema complesso situato in un ambiente.  
• Avere cura della propria salute cercando di seguire un’alimentazione 

sana, adeguata e buone abitudini comportamentali. 
 



Metodologia 

Da circa quattro anni, nel mio circolo didattico, le insegnanti di scienze cercano di 

trovare metodologie didattiche che riescano a rendere gli alunni più motivati e 

competenti rispetto al passato e cercano di elaborare una programmazione 

curriculare verticale che sia adeguata alle capacità cognitive degli alunni. 

 In ambito scientifico, per raggiungere questo obiettivo, le insegnanti, in 

collaborazione con formatori del CIDI di Firenze,  hanno sviluppato i percorsi 

curricolari proposti approcciandosi alla metodologia laboratoriale insita in essi. 

Il  LSS  prevede  per lo svolgimento dei percorsi cinque fasi : 

 osservazione ; verbalizzazione scritta individuale; discussione collettiva in cui tutti 

possono esprimersi; concettualizzazione in cui ciascuno può rivedere correggendo o 

integrando la propria verbalizzazione iniziale; produzione condivisa, nella quale 

l’insegnante e gli alunni rielaborano tutto il materiale prodotto e lo mettono a 

disposizione di tutti. 

  

 

  



Materiali e strumenti 

Gli alunni hanno portato a scuola molte radiografie, modellini di 

varie misure di scheletri, documentazioni e libri specifici per 

approfondire le tematiche affrontate; la maestra ha realizzato un 

puzzle di carta da ricomporre e la scuola ha messo a disposizione il 

suo modello a dimensione reale di scheletro. 

Essenziale l’uso della macchina fotografica, dello scanner e del 

microscopio. 

Molto utile è stata la LIM e il computer in classe  per ampliare le 

conoscenze e documentare il percorso. 

 

 



Spazio- tempi 

Lo spazio utilizzato è stato essenzialmente quello della classe 

talvolta suddivisa in gruppi ma è stato utilizzato anche lo spazio del 

corridoio per la realizzazione dei cartelloni murali ed è stato 

effettuato un laboratorio di osservazioni ed esperienze scientifiche 

sulle ossa con la classe parallela.  

Il percorso ha richiesto circa tre mesi: novembre-gennaio con 

incontri settimanale di 2 ore circa. 

Il termine del percorso è coinciso con la fine del primo 

quadrimestre per cui ho predisposto verifiche utili a valutare le 

conoscenze e le competenze conseguite.  



Per quanto riguarda la messa a punto preliminare nel gruppo LSS 

sono state necessarie circa due ore ma per la progettazione 

dettagliata in classe, settimanalmente  o quindicinalmente è stato 

programmato il lavoro e le attività da eseguire per tutta la durata 

del percorso. 

La documentazione ha richiesto nel complesso circa 15 ore e, parte 

di essa, è stata elaborata dagli stessi alunni che hanno inserito le 

didascalie e alcune spiegazioni alle immagini del loro gruppo di 

lavoro.  



Mi rappresento: 

Dall’esterno All’interno 



Descrizioni individuali 

Rielaborazione 
collettiva. 



Griglia riassuntiva individuale sulla conoscenza degli organi presenti nel 
nostro corpo e delle loro specifiche funzioni. 



Riflessione e domanda stimolo proposta dall’insegnante: 
Ciascuno di voi ha evidenziato la presenza delle ossa nel nostro corpo ma 

COME POSSIAMO DIMOSTRARE LA LORO 
ESISTENZA? 



PROVE DELL’ESISTENZA DELLE OSSA NEL 
NOSTRO CORPO. 

modellini 

lastre 

documenti 



Ognuno ha la sua lastra….. 



Proviamo ad osservarle alla finestra. 
QUALE PARTE DEL CORPO È STATA 

RADIOGRAFATA? 

Proviamo a individuare quale  parte del nostro scheletro 
rappresentino . 



Gli alunni, dopo una prima osservazione delle radiografie 
e dei modellini di scheletro portati a scuola, sono stati 

suddivisi in tre gruppi e, a ciascuno, è stato assegnato il 
compito di ricostruire lo scheletro umano utilizzando 

materiali di diverso tipo: 

radiografie, puzzle cartaceo e modellino in plastica 
portato a scuola da un alunna. 



Ed ora…ogni gruppo ricostruisca il suo modello: 
 

con le radiografie 



….con il puzzle realizzato dalla maestra 



..con il modellino di Martina 



Le braccia, alle braccia gli avambracci e agli 
avambracci 

cosce 

Descrizione lavoro con le radiografie Descrizione lavoro con puzzle. 



 
Il terzo gruppo doveva ricostruire la gabbia toracica con un 

modellino molto costoso attualmente in commercio.  

Sebbene inizialmente molto entusiasta di lavorare con un bel 

«modello»,  il gruppo si è trovato in difficoltà più degli altri in 

quanto riconoscere ogni singola parte e assemblarle tutte si era 

rilevato complicato e si rischiava di rompere i pezzi. 

 Con l’aiuto delle insegnanti il gruppo è riuscito a concludere 

comunque l’attività con soddisfazione. 

Descrizione lavoro del gruppo con il modellino di plastica. 



Conclusione condivisa. 
 
 

Seguendo la suddivisione 
che generalmente viene 
fatta del corpo umano,  lo 
scheletro viene diviso in 
tre parti: 
•Scheletro del capo 
•Scheletro del tronco 
•Scheletro degli arti 
superiori ed inferiori. 



Gruppi di esperti. 

 
Gli alunni si sono suddivisi in gruppi in modo da    
poter procedere all’analisi delle singole parti dello 
scheletro. 
 Si sono costituiti i seguenti gruppi di esperti: 
• Esperti del cranio; 
• Esperti della colonna vertebrale; 
• Esperti del torace; 
• Esperti del bacino; 
• Esperti degli arti superiori; 
• Esperti degli arti inferiori. 
 



Gruppi di esperti al lavoro. 
Ogni gruppo osserva le radiografie, le 

ridisegna, cerca informazioni e realizza il 
cartellone murale. 



E’ stato impressionante vedere 
nella lastra una parte estranea al 
nostro corpo e, altrettanto 
inquietante, aver compreso che gli 
ortopedici possano eseguire 
interventi del genere: tagliare 
parte di un osso come il femore e 
usare protesi in acciaio e ceramica! 



CECILIA: «Mia nonna ha fatto questo 
intervento e mi ha raccontato che 
quando le hanno fatto questa 
operazione le hanno tagliato la coscia e 
i dottori hanno tolto la parte di 
femore danneggiata e hanno inserito la 
protesi.  
Quando abbiamo visto la mia nonna 
dopo l’ intervento, la mia famiglia ed io, 
avevamo paura ad avvicinarci. Lei però 
dopo poco tempo è tornata a 
camminare bene». 
 

ischio 

ischio 





Abbiamo osservato la lastra di 
un piede, e abbiamo notato 
alcune cose: 
-l’alluce ha un osso in meno degli 
altri; 
- il piede ha 26 ossa; 
- le ossa non sono 
perfettamente attaccate dando 
modo al piede di adattarsi al 
terreno.  
In più il piede è diviso in tre 
parti: 
-carpo (composto da: astragalo , 
calcagno , 1°,2°,3° osso 
cuneiforme e l’ osso cuboide) 
-metacarpo( formato da ossa 
strette e lunghe) 
-falangi (a loro volta divise  in  
falangi, falangine e falangette). 
 

 
   ESPERTI DEL 

PIEDE 
 



ESPERTI DELLA MANO 

Osservando la lastra della 
mano abbiamo notato che 
tra il polso e la mano ci sono 
otto piccoli ossicini che ci 
permettono di muovere bene 
la mano. 
 Le ossa lunghe del palmo 
della mano costituiscono 
invece il metacarpo. 
Le dita invece sono formate 
da tre ossicini lunghi 
chiamati: falange, falangina 
e falangetta. 
Il pollice ne ha solo due. 
 



Con i disegni, le immagini e le informazioni significative raccolte, ogni 
gruppo di esperti ha costruito il proprio cartellone da appendere e 
spiegare ai compagni in classe in modo da condividere le scoperte.  



Il cranio 

contiene e 

protegge il 

cervello, è 

formato da 8 

ossa piatte 

unitamente 

saldate tra 

loro. 

  

La faccia è formata 

da 14 ossa, anch’esse 

unite fermamente 

tra loro con 

eccezione della 

mandibola, che è 

l’unico osso mobile di 

tutto il capo. 

  

Lo scheletro del corpo. 
Lo scheletro del capo è costituito dalle ossa del cranio e dalle ossa della faccia.                

 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCMDE9sC8i8kCFUkEGgod928PrQ&url=http://win.rodari-rossano.org/expo/scheletro/ossa_cranio.htm&psig=AFQjCNFRG54c8hYQMa-2Tuo5g8aXMI4nOw&ust=1447437844192732


COLONNA VERTEBRALE 



La colonna vertebrale è formata da 33-34 ossa 

sovrapposte, le vertebre, ciascuna delle quali presenta 

un foro nella parte centrale. La colonna vertebrale è 

quindi attraversata da una specie di canale, il canale 

vertebrale, che contiene e protegge il midollo spinale. 

Lunga circa 70 cm la colonna vertebrale viene suddivisa 

in cinque regioni: 

 la cervicale 

 la dorsale o toracica 

 la lombare 

 la sacrale formata da 5 vertebre saldate in un unico 

osso, detto osso sacro 

 la coccigea che è formata da 4-5 vertebre anch’esse 

saldate in un unico osso detto coccige. 

 Ogni vertebra è collegata all’altra da un disco 

intervertebrale di cartilagine: ciò conferisce alla 

colonna vertebrale una certa flessibilità e consente di 

attutire gli urti. 

 

 

  

                             Lo scheletro del tronco 
Lo scheletro del tronco è costituito dalla colonna vertebrale e dalla gabbia toracica. 

 



La gabbia toracica è formata da 

12 paia di ossa piatte e 

nastriformi, le costole, e da un 

osso piatto situato nella parte 

centrale del petto: lo sterno. 

  

  
Le costole sono collegate 

posteriormente alle vertebre ed 

anteriormente allo sterno mediante dei 

prolungamenti cartilaginei; le due ultime 

paia di costole anteriormente non 

raggiungono lo sterno perciò vengono 

dette costole fluttuanti. 

  

GABBIA TORACICA 



Lo scheletro degli arti inferiori si 

attacca e si articola allo scheletro 

del tronco mediante tre ossa: l’ileo, 

l’ischio e il pube che, nel loro 

insieme formano il cinto pelvico del 

bacino. 

IL BACINO 



Lo scheletro degli arti 

inferiori comprende: 

 l’osso della coscia, il 

femore, l’osso più lungo 

del corpo;  

 le ossa della gamba, la 

tibia e il perone; 

 le ossa del piede, 

costituite dal calcagno, 

dal tarso, dal metatarso 

e dalle falangi. 

Nella parte anteriore del 

ginocchio si trova la 

rotula, osso che permette 

il movimento della gamba 

unicamente all’indietro. 

LO SCHELETRO DEGLI ARTI è costituito dallo scheletro degli arti 
superiori e dallo scheletro degli arti inferiori. 
 



Lo scheletro degli arti 

superiori comprende: 

 l’osso del braccio, 

l’omero; le ossa 

dell’avambraccio: l’ulna e 

il radio; 

 le ossa della mano 

costituite dal carpo, dal 

metacarpo e dalle 

falangi 

Lo scheletro degli arti 

superiori si attacca e si 

articola allo scheletro del 

tronco mediante le scapole e 

le clavicole, che nel loro 

insieme formano il cinto 

scapolare. 

  

LO SCHELETRO DEGLI ARTI SUPERIORI 



MANI E PIEDI 



Una volta appesi i cartelloni in classe, ciascun 
componente del gruppo si è veramente immedesimato in 

esperto e, come piccoli «dottorini», utilizzando 
linguaggio appropriato, hanno saputo esporre molto 
bene i contenuti dei loro lavori tanto da suscitare 

l’interesse degli altri. 
Perché tutti gli alunni potessero condividere appieno le 

esperienze l’insegnante ha fornito a ciascuno alunno  
schede di sintesi su cui poter studiare. 

Lo studio si rendeva necessario per affrontare 
l’attività successiva che, sebbene giocosa e divertente, 

richiedeva il riconoscimento delle singole ossa e 
costituiva quindi una prima verifica. 

 A scuola era arrivato il nuovo modello di scheletro a 
dimensione naturale ed era giunto il momento di 
utilizzarlo per una divertente «Caccia all’osso».  



Il nostro Willy Bones 

Individuiamo le ossa mettendo ogni 
cartellino con il nome al posto giusto! 

 



Documenti per approfondire…. 



periostio Osso 
spugnoso 

cartilagine 

Cavità 
midollare 

Osso 
compatto 

Midollo 
giallo 

Midollo 
osseo rosso 

EPIFISI EPIFISI DIAFISI 

L’osso è un organo 
composto da molte 
sostanze combinate tra 
loro: 
• osseina che è una 

proteina; 
• sostanze minerali 

come calcio, fosforo, 
magnesio,.. e acqua. 

Nell’osso osserviamo, nelle ossa lunghe, due estremità ed un corpo 
centrale: le due epifisi e la diafisi. 
L’osso è rivestito all’esterno da una membrana lucida che provvede al 
nutrimento, all’accrescimento ed alla riparazione dell’osso in caso di 
frattura: il periostio. 



ESPERIENZE DI LABORATORIO  

La classe sta iniziando a conoscere  l’osso 
come organo e, per comprendere le sue 
caratteristiche,  ho pensato di procurarmi 
delle ossa di vitello, di pollo e il midollo 
spinale di maiale da fargli osservare. 
Inoltre abbiamo osservato il midollo osseo al 
microscopio ed effettuato due esperimenti 
per capire come possano cambiare 
consistenza sotto l’azione del fuoco e  di 
sostanze quali l’aceto.  



 
 

Laboratorio scientifico 
 
 

 

Questo è una sezione di epifisi  di vitello.  Si riesce a notare molto 
bene  la parte di osso spugnoso, da cui escono  piccole gocce di 

sangue. 
Questa è la prova che l’ osso vive! 

 

periostio 

Osso 
spugnoso 



 
Questo è un condilo di 
femore di vitello, ossia 
una delle due sfere dell’ 
epifisi. Su questo ci sono 
rimasti del sangue e un 
po’di muscoli. 
  

In questa parte del femore si 
vedono molto bene gli strati  

dell’osso , si vede: il periostio , l’ 
osso compatto e infine il midollo 
osseo nel centro della cavità .  

Il midollo osseo serve a rigenerare i 
globuli rossi  , quelli bianchi e le 

piastrine. 
 



L’osso buco. 

 
Questo è un osso buco, 
parte della gamba di un 
vitello.  Al suo interno 
contiene  una sostanza  

bianca e molle, il midollo 
osseo e, all’esterno si 

trovano ancora attaccati 
parti di muscoli e del 

grasso. 
 



Conclusione condivisa. 

• Come  abbiamo potuto constatare, osservando diversi pezzi di 
ossa di manzo, le ossa sono veri e propri organi viventi con 
proprie cellule  e proprio apporto di sangue. 

 

• Lo strato esterno delle ossa è duro e compatto. L’  osso 
compatto, costituisce la parte liscia delle ossa lunghe che 
contiene midollo giallo; più internamente si trova l’osso spugnoso 
che contiene midollo rosso ricco di sangue. 

 

• La parte centrale cava dell’osso è riempito da midollo osseo della 
consistenza di gelatina importantissimo perché produce globuli 
rossi, piastrine e globuli bianchi. 



IL MIDOLLO SPINALE Il midollo spinale passa 
attraverso le vertebre  nel 
canale vertebrale e,  dal 
cervelletto alla base del 
cranio, arriva fino alle 

vertebre lombari. 
 E’ il nervo principale del 

nostro corpo  infatti riceve 
segnali nervosi dal cervello, e 
li trasmette alle varie parti 

del corpo attraverso le 
proprie ramificazioni. 

Il midollo spinale nella foto è 
di maiale: osservandolo 

notiamo che è rivestito da un 
tessuto. Dentro, questo 

tessuto contiene  una 
sostanza molliccia e bianca 

costituita da cellule nervose. 



 
Abbiamo  osservato che, a 

partire dalla base del cranio, nel 
foro interno presente nelle 
vertebre, si trova il midollo 
spinale che invia gli impulsi 
nervosi al cervello il quale li 

elabora e trasmette le risposte 
alle varie parti dell’organismo. E’ 

grazie ad esso che sentiamo 
caldo, freddo, ci muoviamo,…   

 

 

 

Conclusione condivisa sul 
midollo spinale. 



Riflessioni sull’esperienza 
 

Questa esperienza è stata  molto istruttiva perché ci ha fatto 
capire come ci sorreggiamo, che le nostre ossa sono vive e come 
possano farci muovere. 
Spesso avevamo sentito parlare di persone che in seguito ad un 
grave incidente, battuta forte la schiena, erano rimaste 
paralizzate e costrette a vivere sopra una sedia a rotelle, ma 
solo ora abbiamo capito perché.  
Con il colpo è fuoriuscito il midollo spinale e, poiché esso invia 
gli stimoli ai nervi presenti in tutto il resto del corpo per farlo 
muovere, ora non funziona più. E’ come se i fili elettrici di un 
congegno si fossero spezzati e non facessero più contatto!. 
Il nostro corpo è proprio una macchina complicata e non sempre 
si possono cambiare i pezzi o ripararla. 



Osserviamo una coscia di pollo. 

Cruda…. 



Questi sono femori di 
pollo. Le estremità sono 

ricoperte da un cappuccio 
opaco fatto di cartilagine 
che serve a proteggere 

l’osso da possibili 
sfregature o usure. Se  

spezziamo l’osso notiamo al 
suo interno una sostanza 

marrone e, osservandolo al 
microscopio,  sembra fatta 

di tante piccole palline. 

……..scottata con limone 



 Questa è la cartilagine di un osso 
di pollo, che ricopre le epifisi 
dell’osso. 
La cartilagine serve a proteggere, 
non fare consumare, con l’ aiuto del 
liquido sinoviale, le epifisi. 
La cartilagine al tatto è liscia e 
flessibile mentre alla vista è bianca 
ed opaca.  
 



Esperienze laboratoriali. 
Bruciamo l’osso. 

La maestra ci ha chiesto di provare 
a rompere un osso ma abbiamo 

notato che era veramente difficile 
anche usando un martellino non 

siamo riusciti a romperlo, sembrava 
che rimbalzasse sull’osso. 

Allora la maestra, con un accendino,  
ha bruciato l’estremità di un osso di 
pollo e  ha riprovato a romperlo con 

un martello. 
Abbiamo notato che è stato più 
semplice romperlo rispetto alla 

prima volta e abbiamo capito che 
questo era stato possibile perché la 

parte proteica dell’osso si era 
bruciata.  



Conserviamo 
l’osso 

nell’aceto…. 

 Abbiamo provato a lasciare il 
femore di pollo in un barattolo 
pieno d’ aceto: dopo qualche giorno 
abbiamo osservato che le epifisi 
dell’osso erano diventate molto 
morbide ed elastiche; dopo altri 
giorni ancora persino la diafisi si 
era ammorbidita! 
 Perché? 
 Ciò è accaduto perché l’ aceto è un 
liquido acido che ha sciolto il calcio 
e i sali minerali presenti nell’ osso 
che lo rendevano rigido e 
resistente. 



le sostanze  

proteiche 

sciolto i sali minerali. 



 

ESEMPIO DI PERCORSO IN PARTE 
SEMPLIFICATO PER FAVORIRE 

L’INCLUSIONE. 

 

Grazie alla collaborazione dell’insegnante di sostegno e 

dell’educatrice anche l’alunno più svantaggiato ha potuto seguire il 

percorso e ha potuto rielaborarlo nelle successive slide da lui 

realizzate con l’inserimento di brevi didascalie.  



 
Anch’io  ho scoperto lo 

scheletro 
 “Ho   disegnato me stesso da 

fuori e da dentro”. 

“Nel mio corpo  ci sono tante cose 
che mi servono per vivere”. 



“Ho  le prove che  
Esistono le ossa” 

“abbiamo costruito  il corpo umano  
con le radiografie” 



ESPERTO 
DEL CRANIO 





Verifiche facilitate 



Verifiche finali. 



Anno dopo anno, i miei alunni hanno avuto il piacere di usufruire di questa didattica 
laboratoriale che ha sempre incluso tutti e dato modo a ciascuno di contribuire, con 
l’apporto di proprie idee, riflessioni, al lavoro della classe facendo valorizzare anche 
competenze specifiche come la capacità grafica,  la capacità di elaborazione 
linguistica descrittiva, argomentativa, di ricerca, di costruzione di modelli, griglie,... 

Gli alunni hanno portano avanti il loro lavoro individuale mostrando «stili» diversi di 
rielaborazione di dati; alcuni producono testi argomentativi, altri costruiscono 
schemi o tabelle. 

Nello stesso tempo hanno imparato ad ascoltare, argomentare, a porsi domande a 
ricercare documentazioni utili, a compiere esperienze significative ed avere un 
atteggiamento collaborativo con insegnanti e compagni. 

Questa metodologia rende possibile non solo il raggiungimento degli obiettivi 
specifici previsti dalle indicazioni nazionali ma favorisce la possibilità di acquisire 
competenze relazionali come previsto dalle indicazioni europee sul saper essere e 
saper fare. 

Ultima, ma non per importanza, è la capacità che i miei alunni hanno conseguito  di 
fruire di un metodo di studio che va oltre la lettura e lo studio mnemonico del testo 
scolastico ma che si avvale di molteplici risorse e documenti. Il computer è diventato 
non solo uno strumento di gioco ma di approfondimento e rielaborazione. 

Ciascuno costruisce la propria conoscenza.  

Non mi sembra cosa da poco. 
 
  
 

PUNTI DI FORZA DELLA METODOLOGIA 
LABORATORIALE. 


